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La funzione educativa della valutazione

Il dibattito sulla valutazione educativa ha attraversato differenti stagioni che non
solo hanno evidenziato la contaminazione di approcci dominanti in un determi-
nato periodo storico, ma hanno contribuito a delineare la complessità dei feno-
meni nella loro oggettività e unicità.

Valutare significa ricercare, agire in una data realtà con l’intenzione di cono-
scerla per poter intervenire in vista di un miglioramento. Il campo di indagine
della valutazione si è notevolmente esteso, basti pensare alla valutazione in ambito
scolastico che da iniziale funzione accertativa, mirata a rilevare gli apprendimenti,
si è affermata come un vero e proprio processo di regolazione e di interpretazione
degli interventi educativi. Una valutazione indirizzata a  verificare non solo l’effi-
cacia dei prodotti rispetto agli obiettivi stabiliti, ma orientata ai processi e al con-
testo in cui operano gli attori coinvolti nell’istituzione scolastica ai vari livelli
(micro, meso e macro).  La valutazione non prescinde dall’oggetto valutato così
come dal soggetto e dalla realtà in cui si agisce; è ricerca transdisciplinare secondo
una logica che penetra in ogni ambito e vi fornisce quel valore aggiunto che è dato
dall’emissione del giudizio. 

Sulla scorta di tali premesse si è svolto il convegno: “La funzione educativa
della valutazione: teoria e pratiche della valutazione educativa”, tenutosi a Salerno
il 23 e il 24 marzo 2017. Le giornate hanno inteso promuovere una riflessione sulla
tematica della valutazione a partire dalla sua funzione educativa, dagli scopi e dal
ruolo che i fini della valutazione hanno nella scelta delle modalità e degli strumenti
adottati per valutare.

La valutazione non può essere considerata solo come una procedura strumen-
tale, ma è al tempo stesso il fine e mezzo di ogni azione educativa. Più volte è stata
rimarcata la saldatura tra mezzi e fini, in quanto non si può ricorrere a strumenti
senza aver individuato, preliminarmente, il fine ultimo mediante il quale indiriz-
zare le azioni formative né si può raggiungere un determinato risultato senza l’au-
silio di mezzi validi e attendibili. 

L’obiettivo della discussione mirava a fare chiarezza sul rapporto tra i fini della
valutazione e i mezzi della stessa, dando ai fini la loro funzione di organizzatori
dei processi e chiarendo che la scelta dei mezzi non è indifferente rispetto al rag-
giungimento dei fini.

La confusione tra valutazione di tipo educativo, volta a promuovere, apprezzare
le esperienze di apprendimento e socializzazione e la valutazione di tipo ammini-
strativo (burocratico, tecnocratico), volta a definire graduatorie, controllare, pre-
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miare e punire creando una separazione tra l’azione del valutatore e la condizione
del valutato, ha portato non pochi problemi negli ultimi trenta anni. 

In questo senso si è ritenuto necessario, in sede pedagogica, riprendere una
tradizione di riflessione sui fini e sugli strumenti, riflessione che dagli anni Cin-
quanta del secolo scorso aveva spinto a pensare nella scuola pratiche di valutazione
educativa finalizzate ad apprezzare e a stimolare la crescita degli allievi.

Spesso, nelle nostre riflessioni di pedagogisti che si occupano di valutazione,
abbiano sottolineato il rischio, nelle procedure in uso, di confondere indicatori
fragili con misure di scale razionali e di definire standard in assenza di una giu-
stificazione teorica. Questo viene giustificato dall’esigenza di certificare le compe-
tenze senza tenere conto del fatto che si collocano in una dimensione dinamica in
cui educatori ed educandi interagiscono in un contesto definito e che la cristalliz-
zazione di questo processo rischia di non consentire una comprensione adeguata
dei fenomeni e portare a decisioni sbagliate. In tal caso, parlare di prove di com-
petenze è erroneo in quanto la competenza si verifica in situazione, non può essere
predeterminata a priori né parcellizzata o segmentata in azioni precodificate; tutt’
al più si dovrebbe parlare di prove di abilità e di padronanza.

Il fare valutazione è una pratica riflessiva sull’azione formativa rivolta a mi-
gliorare la qualità del processo di insegnamento-apprendimento. A prova di ciò è
stato ulteriormente enfatizzata la funzione formativa della valutazione e la signi-
ficatività che assume, se adottata in tutti i livelli d’istruzione anche nel contesto
universitario. La ricorsività che si crea tra gli esiti delle prove intermedie e la ri-
progettazione della didattica è di sicuro uno dei punti di forza su cui si fonda la
valutazione formativa dotata di carattere informativo. 

Così concepita la valutazione diviene un’istantanea della realtà analizzata, pro-
tesa a migliorare l’apprendimento e l’insegnamento in maniera continua e regola-
tiva, capace di fornire un feedback sia allo studente nel controllo del suo
apprendimento, sia al docente nel ripensare l’intervento didattico. Si valuta per
accrescere la qualità del processo formativo, del servizio erogato, del sistema sco-
lastico e si stabiliscono le soglie entro le quali individuare d’aver raggiunto gli
obiettivi programmati, così come le azioni da compiere, tenendo conto delle ri-
sorse a disposizione e rispondendo alle esigenze dei destinatari degli interventi.

La valutazione educativa si accompagna alla assunzione di responsabilità. Va
ribadito che nel panorama attuale, sulla base di un assunto di sfiducia nei confronti
degli insegnanti e dei docenti universitari, si va, ad ogni livello, alla ricerca di so-
luzioni che affidino i processi di valutazione non alla responsabilità degli educatori
(o dei decisori politici), ma a procedure standardizzate e ad algoritmi derespon-
sabilizzanti. 

La questione della fiducia e della responsabilità è un problema chiave. In realtà
la “non fiducia” e la paura di sbagliare portano alla deresponsabilizzazione della
condizione dei docenti e, in tal modo, il rischio della rinuncia alla responsabilità
educativa e la sostituzione di questa con il rispetto di regole formali diviene molto
elevato.

La mancanza di fiducia, espressa dagli organi di governo e dai loro tecnici nei
confronti di insegnanti e docenti, ha provocato una altrettanto evidente mancanza
di fiducia da parte di questi ultimi sia nei confronti dei decisori e dei loro tecnici,
sia nei confronti delle procedure di valutazione e di misurazione.

Già nel 2013 nel Manifesto per la ricerca educativa e l’innovazione didattica
della SIRD la fiducia era individuata come la prima delle emergenze educative:
“La prima emergenza educativa è relativa al fatto che l’educazione richiede fiducia:
fiducia nei bambini e nei giovani, fiducia negli operatori e negli insegnanti, fiducia
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nella ricerca e ancora fiducia nelle istituzioni che governano e nel funzionamento
corretto del sistema sociale e economico del paese. Questa fiducia oggi appare in-
crinata, e il danno che questa situazione costituisce condiziona negativamente
ogni azione educativa. Il tentativo di sostituire a un patto di fiducia meccanismi
di controllo, premi e punizioni, è sempre risultato inefficace. Il danno di un mo-
dello economico e sociale incapace di dare speranza e prospettive lede la motiva-
zione. Una comunità educativa può crescere solo con una forte motivazione capace
di integrare, aiutare, costruire una rete e valorizzare ciascuno secondo le sue ca-
pacità, sia esso bambino, giovane, insegnante o ricercatore. Fiducia vuol dire ascol-
to, non c’è formazione e ricerca educativa senza un attento ascolto degli insegnanti
e degli allievi, delle famiglie e delle comunità sociali.”

Il documento SIRD ritornava poi sulla valutazione in due passaggi; nel primo
sottolinea: “un aspetto particolare di questo problema riguarda la valutazione, che
possiamo ritenere come vera e propria emergenza (la settima, nel nostro ragiona-
re). La ricerca didattica e in particolare la docimologia ha contribuito alla intro-
duzione di questa tematica che oggi sembra essere assunta come decisiva in tutte
le dimensioni della vita sociale. L’esperienza maturata da oltre cinquant’anni di ri-
cerca ci ha aiutato a maturare la convinzione che sia necessario un grande rigore
metodologico e che sia indispensabile anche avere sempre presente, accanto alla
necessità di disporre di misure e di indicatori, di comprendere il senso dei limiti
che queste procedure hanno anche quando vengono condotte con grande profes-
sionalità.  Per questo ribadiamo la necessità che la valutazione dei sistemi formativi
sia condotta da organismi autonomi, indipendenti dai sistemi di governo, guidati
da ricercatori di provata esperienza specifica, in grado di verificare non solo punti
di forza e limiti degli esiti del sistema formativo, ma anche punti di forza e limiti
delle politiche formative nazionali e comunitarie.”

Nel secondo si evidenzia la necessità di “un uso appropriato e rigoroso dei me-
todi qualitativi e quantitativi e delle tecniche di misura e dei nei processi di valu-
tazione di tutto ciò che attiene l’insegnamento, l’educazione, la formazione,
l’orientamento e la programmazione, sia nella scuola che nell’extrascuola e nel-
l’università.”

Il recente convegno ha ereditato queste riflessioni sviluppando essenzialmente
due direttrici: una riflessione teorica sul senso educativo della valutazione e una
riflessione critica sulle pratiche di valutazione nella scuola e nell’università. Per
ciò che concerne la prima direttrice lo scopo è stato quello di analizzare critica-
mente le metodologie e gli strumenti di valutazione adottati per effettuare valuta-
zioni di prodotto e di processo, nei termini di apprendimento-insegnamento. La
riflessione teorica ha chiarito, altresì, l’uso di concetti quali quello di qualità, rife-
rito alla progettazione educativa, e di competenza di difficile operazionalizzazione. 

La seconda direttrice ha affrontato la questione dell’affidabilità delle misure
praticate in Italia e a livello internazionale (voti, giudizi, scale), l’uso di indicatori
e la loro trasformazione in parametri, interrogandosi sul significato del feedback
educativo, sul senso e sull’ utilità delle certificazioni. Inoltre è stato necessario ra-
gionare su aspetti pratici che impongono l’utilizzo di tecniche e mezzi di valuta-
zione di massa, quali le prove di accesso ai corsi di laurea e sui bassi investimenti
che determinano una scarsa qualità degli strumenti impiegati in decisioni che han-
no un rilievo determinante nell’esperienza degli individui.

Questo è emerso dagli interventi tenutosi nella prima giornata del convegno,
principalmente di carattere introduttivo, in cui si è fatto esplicito riferimento non
solo alla tematica della valutazione, fine e mezzo delle azioni educative, ma al rap-
porto di coerenza tra strumenti e fini nella stessa pratica valutativa. 

editoriale
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La seconda giornata, di carattere pratico-esperienziale, è stata dedicata alla
presentazione di contributi di ricerca, organizzati nelle seguenti aree tematiche: 

– valutazione nella scuola;
– valutazione della scuola;
– valutazione nella formazione universitaria e in ambiti dell’extrascuola;
– valutazione dell’università.

Nella prima area tematica (valutazione nella scuola) è stato affrontato il tema
della valutazione scolastica formativa e sommativa, la certificazione delle compe-
tenze, l’uso delle procedure e degli strumenti di valutazione (prove strutturate,
prove semi strutturate, prove attive, interrogazioni e colloqui, prove di produzione,
ecc.), la conduzione e le caratteristiche degli esami finali, le funzioni della valuta-
zione per accrescere la motivazione e l’apprendimento. Inoltre, è stato dato ampio
valore al ruolo del docente, nel processo di verifica e valutazione, dotato di com-
petenze didattiche digitali e chiamato a utilizzare le tecnologie, a ricorrere al regi-
stro elettronico per restituire gli esiti della valutazione agli studenti e alle famiglie.

Nella seconda area tematica (valutazione della scuola) si è dato ampio spazio
alla valutazione di sistema a partire dall’analisi dell’efficacia delle scuole, del con-
testo scolastico, dei processi e dei prodotti, dei modelli organizzativi, delle risorse
disponibili, delle strutture architettoniche e degli spazi di apprendimento (labo-
ratori, palestre aule, ambienti comuni, ecc). Tra le tematiche si è discusso sul rap-
porto tra misurazione e valutazione, tra modelli analitici e olistici e sul problema
della responsabilità individuale e collegiale nelle valutazioni educative. In questa
sezione sono stati presentati contributi relativi al ruolo delle indagini internazio-
nali e delle indagini INVALSI per ciò che concerne la valutazione del sistema sco-
lastico e gli effetti di modelli basati su graduatorie di qualità delle scuole.

Nella terza area tematica (valutazione nella formazione universitaria e in ambiti
dell’extrascuola) gli interventi si sono incentrati sulle funzioni della valutazione
nei processi didattici nell’ambito accademico e nelle attività di formazione degli
adulti, portando alla luce l’attuale problema della certificazione delle competenze
e l’aggiornamento professionale nei differenti contesti lavorativi. Ci si è soffermati
sulle modalità di esame e di attribuzione dei punteggi, sulle modalità di valuta-
zione dei lavori di gruppo e delle attività di laboratorio, degli elaborati di fine corso
e degli elaborati finali. Sono stati presi in esame lavori di ricerca sulla valutazione
dei tirocini e delle competenze relative alle soft skills.

Nella quarta area tematica (valutazione dell’università) i contributi hanno ri-
guardato la valutazione del sistema universitario prendendo in considerazione la
qualità dell’attività didattica e di ricerca, la funzione svolta dall’ANVUR, i modelli
di valutazione esterna e interna. L’analisi è stata diretta agli esiti formativi e alla
transizione al lavoro, facendo emergere non pochi problemi legati alle risorse, ai
modelli organizzativi e agli effetti delle riforme sull’organizzazione didattica e sulla
verifica del tasso di occupabilità.

Quanto dibattuto nei due giorni del convegno, che sarà testimoniato con la
pubblicazione degli atti, conferma, ulteriormente, la complessità e la trasversalità
del tema della valutazione, che accomuna ambiti socioculturali differenti resti-
tuendone una visione unificante.

12


